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Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., Serie A, 86 (1979) 
pagg. 177-187, ff. 2. 

P. FRAVEGA (*), G. V ANNUCCI C'() 

FACIES DI RETROSCOGLIERA 

NEI CALCARI GIURASSICO-CRETACEI DI PUNTA GARAVANO 

(BALZI ROSSI - VENTIMIGLIA) (**) 

Riassunto - Lo studio delle microfacies dei calcari di Punta Garavano (Venti­
miglia), ha permesso di documentare la presenza di una situazione di transizione 
interna del Giurassico superiore con forme di piattaforma miste a quelle di soglia; 
a questa fa seguito una facies di piattaforma che, per la presenza di Requienia spp., 
viene attribuita al Cretaceo inferiore in facies regressiva. 

Abstract - Back-reef facies in Punta Garavano limestones (Balzi Rossi - Venti­
miglia). The study of the microfacies of the limestones of Punta Garavano (Venti· 
miglia) has allaWled to prove the existence of an inner transition facies af the Upper 
Jurassic with shelf-Iagoon forms (Kurnubia palastiniensis HENSON, Cladocorop­
sis sp. and «Bankia » sp.) and mixed threshold forms (Trocholina aff. alpina 
(LEUPOLD), Labyrinthina mirabilis WEYNSCHENK and Salpingoporella pygmaea (GUM­
BEL)) . They are followed by shelf-Iagoon fades, ascribed to the regressive Lower Cre­
taceous owing to the presence of Requienia spp. 

Key words . Paleoenvironmental Reconstruction; Upper Jurassic-Lower Creta­
ceous; Maritime Alps. 

Le conoscenze paleontologico-stratigrafiche delle formazioni car­
bonatiche del margine delfinese, affioranti nella parte più occiden­
tale della Riviera ligure di Ponente, sono per lo più molto scarse 
ed in molti casi inesistenti, soprattutto per quanto concerne la re­
gione italiana ad ovest della val Roja e precisamente la zona di 
Punta Garavano, oggetto della presente nota. 

(*) Istituto di Geologia dell'Università di Genova. 
(* ,~) Lavoro eseguito con il contributo C.N.R. Gruppo informale di ricerca coor­

dinata «Paleobenthos ». 
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Gli studi plU moderni su questo settore si devono a GIDON 
(1962), GÈZE (1963), LANTEAUME (1968), CAMPREDON e BOUCARUT 
(1975), che hanno dato vita ad opere di grande respiro sia dal punto 
di vista stratigrafico che strutturale. 

Notizie sull'affioramento da noi preso in esame vengono for­
nite da ROVERETO (1939); l'Autore, infatti, produce un rilevamento 
geologico della zona e, trattando specificatamente della parte occi­
dentale della scogliera di Capo Garavano, accenna ad « ... un ammas­
so calcareo di colore più chiaro, a struttura a tratti oolitica ... assai 
interessante per la sua ricchezza in molluschi e coralliari, ancora 
da studiarsi, ... probabilmente del Giurassico medio ». 

L'AFFIORAMENTO DI PUNTA GARAVANO 

Nella carta geologica francese, foglio Menton-Nice XXXVII, 42-
43 al 50.000, mentre l'affioramento più occidentale e cioè dei Balzi 
Rossi viene riferito all'J9 « Portlandien (Tithonique et Purbeckien) 
Calcaires généralement en gros bancs blancs », i calcari di Punta 
Garavano vengono cartografati come JI-7 « Dogger et Malm inférieur 
indifférenciés dans des ensembles entièrement dolomitiques ». 

La suddetta attribuzione viene solo parzialmente confermata 
nel rilevamento di CALVINO e STEFANON (1963) in uno studio idro­
geologico della zona. I due Autori, infatti, mettono in evidenza, pro­
prio nel settore orientale del piccolo promontorio di Punta Gara­
vano, termini del Cretaceo inferiore e, più precisamente, hauteri­
viani. 

Le incertezze nell'età e l'assenza di chiari dati sulle microfacies 
ci hanno spinto ad intraprendere una serie di ricerche di campagna 
e di laboratorio. Le indagini sono iniziate effettuando alcune pre-

. serie nella fascia costiera compresa tra Ponte S. Luigi, Balzi Rossi 
e Punta Garavano. I primi risultati di rilievo, quelli che costitui­
scono il tema della presente nota, si sono avuti, come già detto, in 
questo ultimo affioramento. 

Punta Garavano costituisce un piccolo «sporgimento costiero» 
terrazzato, caratterizzato da un andamento pianeggiante intorno alla 
quota 4 m. Lungo tutto il suo margine affiorano calcari compatti, 
grigio-biancastri, a volte rosati, interessati da fitte fratturazioni e 
diaclasi ad andamento verticale (con direzione intorno a 210°). Sono 
inoltre presenti alcune superfici di faglia ad andamento orizzontale. 
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La successione stratigrafica risulta, a seguito di quanto sopra, di 
difficile acquisizione. Gli unici dati certi vengono forniti da alcuni 
livelli a Coralli con direzione intorno a 310°. Il fitto sistema di frat­
ture con andamento all'incirca ortogonale alla suddetta stratifica­
zione viene a spezzare e spostare i rapporti di continuità di detti 
banchi. I terreni più antichi, come risulta dallo studio delle micro­
facies, affiorano nella parte a mare del piccolo promontorio. Qui 
prevalgono livelli a piccole ooliti alternantisi a banchi più o meno 
organo geni con Coralli coloniali (IsastrG;ea, ecc.), resti di grandi 
Lamellibranchi, N erinea spp., ecc.. Superiormente, stratigrafica­
mente parlando, verso la parte a terra di Capo Garavano si hanno 
facies meno massicce, caratterizzate dalla ricchezza di resti e tracce 
di Requienia spp .. 

MICROFACIES GIURASSICHE 

Riteniamo utile riportare alcune considerazioni sulle micro­
facies giurassiche presenti alla base della serie, risultando di parti­
colare interesse stratigrafico-ambientale, contrariamente a quanto 
riscontrato nei livelli attribuibili al Cretaceo inferiore. 

Lo studio delle suddette ha permesso di individuare un' asso­
ciazione microfaunistica e microfloristica abbastanza significativa. 

Tra le forme algali abbiamo riscontrato una buona frequenza 
di frammenti di Solenopora spp. e Cayeuxia spp. (tra queste ultime 
abbiamo identificato alcuni esemplari di Cayeuxia piae FROLLO), e 
solo sporadicamente frammenti riferibili dubitativamente a Girva­
nella sp.; le Dasycladacee, che tratteremo più dettagliatamente, sono 
abbastanza numerose; le forme individuate sono: Salpingoporella 
johnsoni (DRAGASTAN), Salpingoporella pygmaea (GUMBEL), Petra­
scula aff. bursiformis ETALLON, Triploporella sp .. Risultano inoltre 
frequenti ed in buono stato di conservazione individui ascrivibili 
al genere Cladocoropsis (forma di incerta posizione sistematica che 
attualmente viene considerata appartenente più alle Alghe che ai 
Celenterati) . 

Tra i Foraminiferi le forme più frequenti ed in discreto stato 
di conservazione sono Kurnubia palastiniensis HENSON e Trocholina 
aff. alpina (LEUPOLD) e numerosi individui attribuibili ai suddetti 
generi ed a Nautiloculina spp .. Inoltre sono abbastanza numerose 
le Lituolidae (tra le quali sono stati individuati frequenti esem-
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plari attribuibili a Pseudocyclammina aff. lituus (YOKOYAMA) e più 
raramente a Labyrinthina mirabilis WEYNSCHENK), le Milioidae (tra 
le quali Quinqueloculina sp.) e le Textulariidae. 

Abbiamo rinvenuto in associazione esemplari più rari di Glomo­
spira sp., Pfenderina sp., Kilianina sp., Vidalina sp., Protopeneroplis 
sp. ed alcuni individui riferibili a Ophthalmidiidae e Rotalidae. So­
no costantemente presenti resti di macrofossili tra cui: Coralli, 
Stromatoporoidi, N erinea spp., frammenti di Molluschi, Brachio­
podi, Echinidi e radioli di Echinidi. 

Si sono inoltre osservate rare forme riferibili a «Bankia» sp. (1) 
e Favreina sp .. 

Osservazioni sulle Dasycladacee 

Per quanto riguarda le Dasycladacee si è notata una notevole 
abbondanza di individui, riferibili però a poche specie. Gli esem­
plari, a volte in buone condizioni di conservazione, presentano, in 
generale, la parte più esterna del manicotto ricoperta da una sottile 
incrostazione calcarea attribuibile ai moti di rotolamento propri 
di mare sottile. Tali movimenti laminari sono, d'altra parte, docu­
mentati dalla concomitante presenza di ooidi e granuli arrotondati. 

Salpingoporella pygmaea (GUMBEL) è la specie più frequente; 
gli esemplari esaminati mostrano una certa variabilità di dimen­
sioni, però facilmente inquadrabili nei paradigmi specifici di Ma­
croporella pygmaea (GUMBEL) e più raramente di Macroporella gi­
gantea CAROZZI (distinzione che CAROZZI (1955) aveva introdotto 
per il Giurassico superiore del bacino di Ginevra). 

Più recentemente (PRATURLON, 1966 e DRAGASTAN, 1968a) si è 
portati a far ricadere le suddette diversità di dimensioni nel campo 
di variabilità di un'unica specie (2). 

I nostri esemplari hanno diametro esterno variabile tra 0,50 e 
1,40 mm e diametro interno tra mm 0,20 e 0,45; il numero di pori 

(l) Si è conservato il termine « Bankia» per i frammenti riferibili a questo ge­
nere, oggi considerato appartenente aUe Dasycladacee (gen. Campbelliiella). 

(2) La grande variabilità morfometrica ammessa da DRAGASTAN (1968a) andrebbe 
forse limitata negli scarti maggiori, poiché l'Autore stesso ha istituito nel 1971 la 
specie Macroporella praturloni, precedentemente considerata nella variabilità di Sal­
pingoporella pygmaea. Ultimamente BASSOULLET et Alii (1978) ritengono di poter inse­
rive Macroporella gigantea CAROZZI nella specie Linoporella capriotica (OPPE­
NHEIM), basando la loro attribuzione sul fatto che l'olotipo indicato da CAROZZI (1955) 
presenta due ordini di ramificazioni. 
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per verticillo è mediamente intorno a 20; il diametro dei pon e 
sempre compreso tra 0,05 e 0,08 mm; per tutti questi caratteri si 
possono inquadrare ed identificare con le descrizioni date dai pre­
cedenti AA .. 

Per l'attribuzione al genere Salpingoporella ci uniformiamo 
all'interpretazione fornita dagli AA. che hanno preso più recente­
mente in considerazione l'argomento (DELOFFRE e RAMALHO, 1971; 
DE ROSA, 1976) concordando nel considerare appartenenti al genere 
Salpingoporella le forme euspondiIi ed a Macroporella quelle aspon­
diIi. 

Fig. 1 - Facies a ooidi ricristallizzati e granuli arrotondati del Kimmeridgiano­
Titonico; x 21. 

Altra specie presente con minor frequenza della precedente è 
Salpingoporella johnsoni (DRAGASTAN); questa forma si presenta con 
le seguenti caratteristiche: diametro esterno mm 0,25-0,30; diametro 
interno mm 0,13; numero dei pori per verticillo 20; diametro dei 
pori mm 0,03. Inoltre si è riscontrata nei nostri campioni Petrascula 
afr. bursiformis ETALLON; questa specie è stata osservata in sezioni 
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trasversali e solo raramente longitudinali e quindi non possiamo 
darle una sicura attribuzione specifica. 

Abbiamo anche riscontrato alcuni esemplari di Triploporella 
che, non essendo inquadrabili nelle specie note, preferiamo lasciare 
a livello di genere in quanto si rinvengono per lo più in sezioni 
trasversali; quindi non possiamo dedurre dati essenziali per l'isti­
tuzione di una nuova specie. 

Fig. 2 - Biosparite a Kurnubia e Trocholina del Kimmeridgiano-Titonico; x 20. 

CONSIDERAZIONI STRATIGRAFICO-AMBIENTALI 

La zona di « transizione interna» del Giurassico superiore 

Le associazioni da noi esaminate, pur non trovando precisa 
corrispondenza con le ceno zone proposte da CRESCENTI (1969), ri­
sultano biostratigraficamente indicative, proprio in accordo con 
quanto precisato dal precedente Autore, in quanto denunciano la pre­
senza di thanatocenosi sia di piattaforma che di soglia: troviamo 
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infatti associate tra loro Kurnubia palastiniensis HENSON, Labyrin­
thina mirabilis WEYNSCHENK, Trocholina aff. alpina (LEUPOLD), Cla­
docoropsis sp., nonché Salpingoporella pygmaea (GuMBEL) che fa 
spicco nell'associazione algale. 

Gli intervalli biostratigrafici proposti da CRESCENTI ci indicano 
un'età comprensiva kimmeridgiano-titonica. Infatti, per quanto ri­
guarda le forme che trovano il loro optimum distributivo nelle fa­
cies di piattaforma, pur avendo riscontrato una notevole frequenza 
di Kurnubia palastiniensis, siamo portati ad escludere i termini in­
feriori del Malm, come verrebbero invece indicati dalla cenozona 
o K. palastiniensis e), in quanto la nostra associazione può e'ssere 
più correttamente riferita a termini biostratigrafici più alti, là dove 
la suddetta specie è ancora presente associata a Cladocoropsis e 
«Bankia ». 

Le nostre deduzioni ci portano quindi, per le forme tipiche di 
ambiente di piattaforma, a riconoscere l'intervallo biostratigrafico 
indicato dalla ceno zona a Clypeina jurassica e « Vaginella » striata: 
e ciò anche se nei nostri campioni, ma proprio per la particolare 
facies che rappresentano, vengono a mancare le specie indicatrici 
di zona. 

Altrettanto si può dire per le forme tipiche di facies di soglia 
come Labyrinthina mirabilis, Trocholina e, soprattutto, Salpingo­
porella pygmaea, che, per la loro frequenza, confermano un'età 
kimmeridgiano-titonica. Il fatto di trovare specie indicatrici di so­
glia frammiste a quelle di piattaforma ci permette di documentare 
situazioni di « transizione interna» e cioè ambienti di piattaforma 
interessati da elementi caratteristici di ambienti di alta energia. 

Gli elementi delle facies risultano, infatti, evidentemente ac­
costati per effetti dinamici sindeposizionali, imputabili a materiali 
trasportati lungo canali di marea o di tempesta, come, d'altra parte, 
documenta la presenza sia di pellets che di ooidi e granuli arroton­
dati, nonché di matrice micritica e di cemento spatico. 

(3) Kurnubia palastiniensis ha una «range zone» piuttosto ampia; infatti tale spe­
cie è considerata capostipite di cenozona del Calloviano-Oxfordiano (SARTONI e CRE­
SCENTI, 1962 e CRESCENTI, 1969); con il sinonimo di Valvulinella aff. jurassica è riferita 
al Kimmeridgiano-Titonico (Atlante Agip, 1957). DERIN e REISS (1965) segnalano più 
volte la sp,ecie suddetta nei piani Bathoniano, Calloviano ed Oxfordiano d'Israele; 
COLACICCHI e PRATURLON (1965) trattando la strati grafia e la paleogeografia del Meso­

zoico della Marsica riportano Kurnubia palastiniensis associata a Clypeina jurassica, 
Bankia striata, Pianella grudii, Pianella pygmaea-gigantea, Kwn/Abiq wellingsi, n el 
pianQ TitQnicQ, 
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Non essendo riscontrabili, in questa parte dell'affioramento, né 
tracce di sovrapposizione né di evoluzione tra i due ambienti, sia­
mo portati ad escludere che si tratti di situazioni derivanti dal pro­
gressivo e repentino spostamento della facies di scogliera verso 
l'interno della piattaforma. 

La piattaforrna cretacea 

Si può ipotizzare che un' evoluzione (regressiva) si sia riscon­
trata nel Cretaceo inferiore. Tale ipotesi verrebbe avallata dalla 
presenza di ricchi livelli a Requienia spp., che vengono ad indicare 
una mutata situazione ambientale ed un'età differente rispetto al 
complesso calcareo sottostante. 

Le ricerche sulle microfacies di tali livelli non hanno fornito 
dati stratigraficamente molto indicativi: troviamo infatti granuli 
arrotondati, pellets, Miliolidae, Ophthalmidiidae molto abbondanti, 
inoltre, subordinatamente, Glomospira sp., Lituolidae e Rotalidae, 
Textulariidae, rarissime Trocholina sp. e scarsi frammenti di Sole­
noporacee. In associazione si trovano abbondanti resti di Coralli, 
Molluschi e radioli di Echinidi. Soprattutto la presenza di Requie­
nia spp. e Miliolidae testimonia un tipico ambiente di piattaforma. 
Possiamo quindi dedurre che il Cretaceo inferiore coincida con una 
fase regressiva, che porta ad una modifica nell'ambiente e quindi 
alla sovrapposizione di facies di piattaforma a facies di «transi­
zione interna ». 

La presenza di tali facies nei calcari di Punta Garavano per­
mette di cogliere, oltre al dato stratigrafico, un elemento utile alla 
ricostruzione paleogeografica del margine più interno della coper­
tura delfinese dei massicci cristallini esterni. 
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